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INTRODUZIONE

1. Note introduttive

1.1. Cos’è la “Centona”?

La “Centona” è una raccolta di poesie scritte da Nino 
Martoglio (Belpasso, CT, 1870 – Catania, 1921) in dialet-
to siciliano, in varie fasi della sua vita. La prima edizione, 
del 1899 (Catania: Giannotta), conteneva soltanto le poe-
sie che nel presente libro sono ripotate nei capitoli II e IV; 
le successive edizioni (alcune delle quali sono riportate nel-
la sezione “2.4. Bibliografia”) si sono arricchite di sempre 
nuovi componimenti. Per il lavoro di traduzione, mi sono 
basato sull’edizione del 1996, curata da Zappulla-Muscarà. 

Il contenuto della Centona è molto vario e diversifica-
to, ma in esso si possono distinguere due filoni principali: 
uno, che si potrebbe definire popolaresco, descrive il carat-
teristico sentire, pensare e agire dei personaggi che anima-
no i quartieri popolari di Catania, dei quali esprime sia le 
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passioni forti e violente degli ambienti malavitosi e mafiosi, 
sia ingenue tendenze fantasiose ed epico-cavalleresche, sia 
sentimenti profondamente umani; un altro filone, che po-
tremmo definire lirico, esprime le passioni suscitate nell’Au-
tore dal fascino femminile, dalla donna che attrae e dà gioia 
ma che a volte inganna e dà tristezza. Ma vi sono anche al-
tri temi, quale l’amore per la madre, i sentimenti di amici-
zia ed anche l’ironia verso alcuni personaggi, e altro ancora.

Come è noto, diversi critici e studiosi hanno apprezzato 
quest’opera di Martoglio (ved. in “2.4. Bibliografia”), defi-
nendo la Centona un’opera di rilevante valore poetico. Mi 
è parso allora una grande ingiustizia che Martoglio non do-
vesse avere il meritato riconoscimento per la sua opera po-
etica, oltre che in Sicilia, anche in ambito nazionale. Ma vi 
è di più. Il dialetto siciliano, che al tempo di Martoglio era 
largamente diffuso in Sicilia e parlato in quasi tutte le fami-
glie, oggi è sempre meno conosciuto e parlato; le moderne 
generazioni lo conoscono poco, e temo che le prossime ge-
nerazione lo ignoreranno quasi del tutto. Su queste basi, ho 
avvertito il desiderio, direi quasi il dovere, di tentare di far 
uscire la Centona dal ghetto del dialetto siciliano. E questo 
era possibile solo tentando di tradurre l’opera in italiano. 

1.2. Traduzione della “Centona”

La traduzione di un testo poetico è sempre un’impresa ardua. 
Non è questo certamente il luogo per discutere le mille dif-
ficoltà legate al lavoro di traduzione (per approfondimenti, 
si vedano le voci citate nella sezione “2.1. Bibliografia”). 
Mi limiterò a dire che ho tentato di rimanere il più fedele 
possibile al linguaggio e alle parole usati dal poeta nel testo 
siciliano, e di rispettare inoltre la metrica e le rime. 
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Ho appena accennato alla necessità che la traduzione sia 
il più possibile fedele al testo originario. Ma, fedele in che 
senso? Cioè, fedele a che cosa? Bisognerebbe rimanere fedeli 
a ciò che rende il testo da tradurre un’opera d’arte. Questo 
implicherebbe definire cosa sia l’arte, argomento di estrema 
complessità (su cui anch’io ho scritto di recente), la cui trat-
tazione è chiaramente al di fuori degli scopi di questa bre-
ve Introduzione. Per approfondimenti, il lettore è rinviato 
ai testi citati nella sezione 2.2. Bibliografia. Impossibilitato 
a scendere nei dettagli, dirò solo che ho tentato di rimane-
re fedele a ciò che il poeta intendeva esprimere o è riuscito 
ad esprimere. Spesso, questo risultato si ottiene traducen-
do letteralmente le parole usate dal poeta. Ma a volte, è op-
portuno discostarsene alquanto per rendere più fedelmen-
te il significato del testo; questo accade quando la parola o 
l’espressione usata dal poeta, se tradotta letteralmente, di-
verrebbe un non-senso. Come ha notato Savory (1968), è 
inevitabile che il traduttore ometta qualcosa che l’autore ha 
scritto o aggiunga qualcosa che l’autore non ha scritto.

Per la traduzione, mi sono avvalso dei dizionari citati in 
“2.3. Bibliografia”, oltre che della mia esperienza persona-
le, essendo io nato e vissuto nell’area catanese (eccezion fat-
ta per due anni accademici trascorsi negli USA). 

Il proposito di rispettare la metrica e le rime ha com-
portato la necessità di adottare alcuni accorgimenti lin-
guistici. Così, al posto degli aggettivi dimostrativi questo/
a/i/e, sono state usate le cosiddette forme aferetiche, cioè 
’sto, ’sta, ’sti e ’ste. Inoltre sono state usate le forme “poe-
tiche” di alcune voci verbali, quali: “avea” (aveva); “cre-
dea” (credeva), “dicea” (diceva), ecc., seguendo le indica-
zioni contenute nella “Teorica dei Verbi Italiani” e nelle 
“Osservazioni Grammaticali Intorno alla Lingua Italiana” 



14 Introduzione

(vedere in “2.3. Bibliografia”). In questi casi, per facilita-
re la lettura, è stato fatto deliberatamente uso dell’accento 
(es.: avèa, credèa, dicèa, ecc.).

Inoltre, poiché molti dei nomi dei vari personaggi che 
appaiono nel testo possono apparire strani ai non sicilia-
ni, essendo espressione della tendenza che si ha in Sicilia a 
usare “nomi alterati” (diminutivi, vezzeggiativi, ecc.), spes-
so accompagnati da nomignoli o soprannomi, ho ritenu-
to utile usare per tali nomi il carattere “Maiuscoletto”. 

1.3. Valutazione della “Centona”

Sebbene questo sia un lavoro di traduzione, credo siano 
opportuni dei brevi cenni sulle caratteristiche e sul valore 
dell’opera in questione. Ho accennato che nella Centona si 
possono individuare due filoni, uno popolaresco e uno lirico. 

Nel filone popolaresco vengono resi in maniera vivace e re-
alistica le caratteristiche particolari, direi quasi uniche, dei 
personaggi popolani e primitivi che animano i quartieri più 
umili e/o malavitosi e i ceti poveri e diseredati di Catania. Di 
tali personaggi, Martoglio canta le credenze, le illusioni, le 
fantasie, le passioni, le aspirazioni, i comportamenti tipici; in 
sintesi, la loro cultura e il loro mondo. Malgrado le vicende 
di detti personaggi siano limitate all’orizzonte ristretto e par-
ticolare dei quartieri popolari, i versi con i quali Martoglio li 
dipinge esprimono sentimenti profondi e quindi universali; 
sono cioè vera poesia, vera arte, e rivestono quindi un signifi-
cato universale (anche se, ovviamente, differenze di “livello” 
esistono tra i vari componimenti). Invero, come ho discusso 
in altra sede (ved. in “2.2. Bibliografia”), io credo che si crei 
vera poesia quando, partendo da situazioni, fatti o esperien-
ze particolari, come è sempre il caso, il poeta le trascende e 
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riesce ad attingere l’universalità, o meglio, ad avvicinarsi più 
o meno ad essa. Ciò significa che nella mente del poeta, le 
emozioni (sentimenti e istinti di varia natura) si sono svilup-
pate, o evolute; non sono, cioè, emozioni grezze, immediate, 
superficiali, appariscenti, poco-evolute e quindi particolari 
perché si sono sviluppate per diventare emozioni elabora-
te, profonde, tendenti alla calma, ben-evolute e quindi uni-
versali (o tendenzialmente tali) che costituiscono il contenu-
to dell’arte. In breve, questo è il processo dell’evoluzione delle 
emozioni verso l’universalità. 

È per questo motivo, perché il poeta trascende le situa-
zioni o esperienze particolari che inizialmente lo ispirano, 
che le poesie della Centona, molte delle quali trattano di vi-
cende e personaggi caratteristici degli ambienti e dei ceti 
popolani catanesi, possono essere tradotti in italiano (o 
in altre lingue – esiste una traduzione in inglese, citata in 
“2.4. Bibliografia”). Dire che tali poesie sono intraducibili 
perché legate all’ambiente ristretto dei quartieri umili cata-
nesi sarebbe come dire che esse non sono vera poesia. 

Quanto sopra detto vale anche per le poesie del filone li-
rico, nelle quali Martoglio, nella varietà dei temi trattati, ri-
esce sempre ad esprimere emozioni profondamente umane 
e quindi tendenti all’universalità; vale a dire, a creare vera 
poesia. 

Non aggiungo altro a queste brevissime note di critica 
letteraria perché il mio lavoro è diretto esclusivamente alla 
traduzione della Centona in lingua italiana, nella speranza 
che ciò possa favorire l’interesse per questa opera da parte 
di un più ampio numero di studiosi e di lettori, i quali po-
tranno ulteriormente approfondirne la valutazione critica. 
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